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Assemblea interfacoltà ieri a ingegneria 

Riprende sul decreto 
la mobilitazione 

degli studenti 
Assemblee nella mattinata in altre facol

tà — Parteciperanno all'assemblea di Pisa 

Anche gli studenti univer
sitari fiorentini ripartono con 
una mobilitazione sul decreto 
Pedini. Quattro assemblee si 
sono tenute nelle facoltà di 
Ingegneria. Fisica, Legge e 
l e t t e r e nel corso della mat
tinata di ieri, e nel pomerig
gio è stata la volta di un 
coordinamento interfacoltà 
presso la facoltà di Ingegne
ria d i e da diversi giorni è 
mobilitata, in un acceso dibat
tito sul decreto ed il proget
to Cervone di riforma. 

Il coordinamento, all'inter
no del quale si è svolto un 
dibattito serrato e acceso, ma 
anche unitario, ben lontano 
dalle prevaricazioni del 1977, 
ha deciso da un lato di or
ganizzare la partecipazione 
degli studenti alla manifesta
zione nazionale di sabato e 
domenica a Pisa, dall'altro di 
verificare nei prossimi gior
ni all'interno di ogni singo
la facoltà, il livello di mobili-
zione. 

K" infatti prevalsa all'in
terno del coordinamento una 
posizione unitaria, di andare 

alla manifestazione nazionale 
con una posizione univoca e 
precostituita di rifiuto del de
creto, ma di far emergere i 
diversi risultati scaturiti dal 
dibattito nelle singole facoltà. 

Il fatto positivo dunque è 
costituito da questo nuovo mo
vimento che non solo si pone 
in termini di critica verso il 
decreto Pedini, ma riesce an
che a rapportarsi concreta
mente alla possibilità di rifor
ma dell'università. Oggi si 
tengono le assemblee di Me
dicina e di Legge, e continua
no in tutte le facoltà le ini
ziative in preparazione del 
prossimo coordinamento inter
facoltà che si terrà, sempre 
a Ingegneria, lunedi pomerig
gio. 

Sembra, dunque, che in mez
zo allo scatenarsi di forze 
sulle vicende del decreto Pe
dici. gli studenti fiorentini si 
pongano in una posizione co
struttiva et! esprimano allo 
stesso tempo una rinnovata 
volontà di cambiamento. 

d. p. 

Aperti in via sperimentale da lunedì 10 gennaio 

Nuovi parcheggi 
per la Iona blu 

Decise dalla giunta anche facilitazioni per trasporto merci e residenti 
Resta invariata la fascia oraria - Verifica dopo le feste • Le reazioni 

Un vigile urbano controlla 
la zona blu a via dei Neri 

Piccoli ritocchi e con sca
denza di tempo (dall'I 1 di
cembre al 10 gennaio): que
ste le decisioni sulla super 
zona blu comunicate ieri dai 
rappresentanti delia giunta 
comunale alle associazioni e-
conomlche Interessate. 

I correttivi « sperimentali » 
approvati r iguardano: l'aper
tura della ZTL al trasporto 
merci fino alle 12,30; l'acces
so ai residenti dalle 12.30 in 
poi. Verranno inoltre speri
mentalmente istituite zone 
di parcheggio controllato con 

Le categorie alla vigilia dello sciopero del 13 / CHIMICI 

C'è un settore «frantumato» 
che offre lavoro a 60 mila 

In Toscana esistono ben tremila aziende chimiche - Un comparto produttivo di rilievo 
nel panorama dell'economia regionale - Il problema ricorrente è la difesa della salute 

positiva sperimentazione del 
provvedimento. 

Dopo una valutazione ob
biettiva di tut to questo — af
ferma una nota della giunta 
— sopratutto riguardo all'im
minente periodo natalizio e 
alle esigenze asserite dalle 
organizzazioni stesse non è 
s ta ta modificata la durata 
oraria della zona blu. In ca
so contrario si sarebbe deter- ' 
minata una ulteriore concen- ( 
trazione di traffico in un I 
periodo sempre critico per la 
circolazione e in determinati 

Con questo servizio sulla 
situazione nel settore chi
mico, Inizia la pubblica
zione di alcuni articoli su 
come le categorie si pre
parano allo sciopero gene
rale regionale del 13 di
cembre e sugli obiettivi di 
lotta contenuti nella piat
taforma regionale che in
festano le varie categorie. 

tariffa progressiva nello slar- i momenti della giornata 
'•io di via dei Benci, di fronte 
a Borgo la Croce, slargo di 
via dell'Agnolo fino a via dei 
Pepi, piazza San Lorenzo 
(nello spazio ant is tante la 
cattedrale), piazza Santa Ma
ria Novella (accesso da via 
degli Avelli). Lungarno Cor 
sini. Lungarno Guicciardini, 
piazza dei Giudici, piazza Ca
stellani (accesso da via dei 
Neri). 

Tut to questo è stato deciso 
dalla giunta a seguito dei 
colloqui con le organizzazioni 
di categoria e in riferimento 
alle esigenze riscontrabili do
po questo primo periodo di 

Prese di posizione del PCI, del PDUP e del PSDI 

A Prato consiglio comunale sulla crisi 
I partiti cercano una intesa unitaria 

Il discorso si sposta dal tavolo delle trattative alla sede pubblica dopo l'irrigidimento dei so
cialisti — Dichiarazioni di Toccafondi (PDUP) e del compagno Landini, sindaco dimissionario 

PRATO ~ 11 Consiglio co- i 
mimale è chiamato oggi pò- j 
meriggio a discutere sulla cri- | 
si in corso al Comune di > 
Prato (primo punto all'ordì- [ 
ne del giorno sono le dimis- • 
sioni della giunta) e sui suoi I 
sbocchi. Il confronto si spo
sta. quindi, dal tavolo delle 

rico e politico al Comune di 
Pra to dell'unità della sinistra 
e la volontà del PCI e del 
PSI di continuare su questa 
strada. 

La crisi apertasi sul dissi
dio su Ronconi sembrava 

il PSI continuava ad irrigi
dirsi su posizioni che i fatti 
(e la firma della stessa « boz
za d'accordo» Io dimostra) 
anche da parte socialista, a-
vevano superato. La volontà 
unitaria aveva quindi preval-

trattative. che ha visto im
pegnati in primo luogo PCI ] la notizia dell'avvenuto ac 
e PSI. insieme al PDUP e ' " ' - - " • - -

correttivi. Sia
mo arrivati a Natale e ora 
il commerciante non può bi-
zantineggiare: deve vendere. 
Non difendo solo quelli della 

i Consiglio comunale di oggi ! sforzo che lo stesso PSÌ ave- I non è stato raggiunto nessun • ZTL. ma l'intero settore che 
i il suo sbocco positivo. Pur se I va compiuto di superamento J risultato, poiché da parte so- j sta morendo ». 

cialista ci si è attestati sul- j Poggi, del comitato per la 
le proposte avanzate, nel seri- : valorizzazione del centro sto-

quindi dovesse t rovare nel | so una settimana fa per lo 

aver sperimentato tutte le 
vie, compete non solo il do
vere. ma direi l'obbligo, di 
dare alla città il governo del
la cosa pubblica t. 

Nell'incontro informale che 
si è svolto nella sera di ieri 
l 'altro t ra il PCI e il PSI. 

La nota della giunta sot-
! tolinea il carat tere di prov-
! visonetà e sperimentalità di 

questi accorgimenti, e si ri
serva, dopo il mese di gen
naio. di effettuare una ve
rifica scientificamente fonda 
ta degli effetti di tut to il 
provvedimento. 

Brevi le dichiarazioni ri
lasciate dai rappresentanti 
delle categorie, alla loro tar
da uscita dalla sala incontri 

j di Palazzo Vecchio. «La giun-
i ta — dice Loris Gironi, vice 
| presidente della Confesercen-
' ti — ha accolto alcune no

stre richieste. Qualcosa po
teva essere fatto anche per 
l'orario, ad ogni modo non 
abbiamo una posizione pre
giudiziale, né precostituita: 
la verifica globale ci sarà n 
metà gennaio ». 

Melandri della Confesercen 
ti ha ricordato le preoccu
pazioni della categoria: «Si j 
poteva andar più larghi » ha | 
detto alla fine. 

Valori, per la CNA non na
sconde la sua soddisfazione: 
« La giunta ha tenuto conto 
delle nostre proposte, sia per 
quanto riguarda il t rasporto 
merci, sia per i problemi di j 
scorrimento e delle autorlz- . 
zazioni di emergenza ». \ 

Critica, e c'era da aspet- . 
terselo, dopo le polemiche : 
dei giorni scorsi. lTJnione i 
commercianti: « Speravamo ì 
almeno nella fascia oraria — 
ha detto il presidente Gian-
notti — ma. è s tata total
mente negata, penalizzando 
cosi essenzialmente i pubblici i 
esercizi. Ci dispiace che si ' 

I met tano toppe alle toppe e 
! correttivi ai 

Si parte dalla Solvay o dal
la S. Gobain per arrivare alla 
più piccola conceria della zo
na del cuoio o alla fahbri-
chetta di contenitori in pla
stica a gestione familiare: 
nella nostra regione le azien
de chimiche sono complessi 
vamente circa tremila ed 
occupano 60 mila addetti. Li
sa buona fetta dell'economia 
toscana passa, quindi, a t t ra 
verso i fosfati, i sali minerà- i nostra economia 

gionale del 13 dicembre e ai 
contenuti della piattaforma 
contrattuale che la categoria 
si prepara a discutere. Una 
delle richieste che la Federa
zione unitaria intende sotto
porre al governo, anche nella 
giornata di lotta del 13, è per 
esemplo quella di una pro
grammazione e di un miglio 
re utilizzo delle risorse natu
rali. 

« Ebbene — prosegue Pep 
picelli — proprio In Toscana, 
abbiamo sotto gli occhi un 
esempio di scarsa sensibilità 
nei confronti del comparto 

j chimico minerario. Da anni è 
I aperta nell'Amiata ed in Ma-
i remma una vertenza che in-
! teressa non soltanto migliaia 
j di lavoratori che difendono iì 
i posto di lavoro, ma anche il 
i futuro di gran parte della 

li, le fiale delle medicine, gli 
altlforni delle vetrerie, i bot
tali delle concerie, la lavora 
zione della plastica e della 
gomma, la molitura delle oli
ve e tante al tre attività che 
sarebbe difficile elencare. 
Proviamo i fare una « sene 
da » di questa realtà compo
sita con Enio Peppicel'.i, della 
Federazione unitaria dei la 
voratori chimici. 

« Più che fare una scheda 
— dice Peppicelli — è oppor
tuno esaminare alcuni "punti 
caldi" esistenti in alcune zo
ne ed in alcuni settori del 
comparto chimico, in rappor-

« E. inutile continuare a 
lamentare che il nostro Pae.->e 
è povero di materie prime, 

i quando le poche risorse che 
abbiamo non vengono nem
meno prese in considerazio 
ne. Lo stesso discorso vale 
per il settore agro industria
le: ojgi a Massa esiste un'a
zienda della Montedison ad 
alta tecnologia che produce, 
in fase sperimentale, proteine 
zootecniche. Nessuno sa an
cora quale sarà il futuro di 
questa .'Azienda e di al tre che 
hanno intrapreso questo tipo 
di produzione, perchè ancora 
il governo non ha imoostato 

to alle tematiche che s tanno j una seria politica di prò 
alla base dello sciopero re- ' grammazlone nei confronti 

del settore agricolo alimenta
re ». 

Dalla programmazione, il 
discorso passa al territorio. 
Oggi, quando si parla di 
chimica, si pensa subito a 
Seveso e all'inquinamento. Se 
si eccettua la zona del cuoio, 
dove 1 sindacati hanno aperto 
una vertenza per la difesa 
della salute in fabbrica e per 
la salvaguardia dell'ambiente. 
oggi in Toscana non esistono 
problemi drammatici. Tutta
via anche nella nostra regio-
se, i lavoratori del settore 
chimico, e non solo essi, 
s tanno con gli occhi aperti. 
Non c'è contratto, non c'è 
vertenza aziendale o di zona 
in cui il problema dei « ri
schi » non salti luori. 

« Purtroppo — dice Peppi 
celli — quello della dile.v» 
della salute dentro e fuori la 
taObrica è un tema che si 
affronta con molte difficoltà. 
Spesso fra i lavoratori e gli 
.stessi imprenditori manca \\ 
na conoscenza diretta dei 
rischi insiti nei vari processi 
produttivi. Molti accordi hot 
toscritti fra le parti spesso 
restano sulla carta perche 
mancano adeguati strumenti 
e s t rut ture di controllo den 
tro e fuori l'azienda. 

« Molte — afferma ancora 
Enio Peppicelli - - speranze 
vengono riposte ne: consorzi 
sociosanitari che, se verran
no attrezzali di strumenti a 
deguati, possono .svolgere un 
ruolo non secondano in tcnvi 
di controllo della salute in 

fabbrica e nel territorio. Per 
parte nostra, nel prossimo 
contrat to chiederemo che o-
gni r istmtturazione aziendale 
e tutti i processi produtti\ i 
vengano accompagnati da 
"tabelle di rischio" sulle qua
li il sindacato aprirà una 
contrattazione». 

Ultimo argomento che af
frontatilo con Peppicelli è 
quello dell'occupazione. A 
parte il comparto chimi 
co minean - i' problema della 
difesa del pasto di valoro e-
siste soprattutto in alcuni 
settori dell'indotto ed in a'. 
cune aziende tarmaceutiche. 
oltre a qualche realtà azien 
dale '.-he si trova in d.f ricolta 
per problemi gestionali. P.-r 
quanto riguarda il settore 
farmaceutico, esistono oi:?i 
aziende, che operano nel ter 
m o n o fiorentino, che SÌ tro 
vano ad un bivio perchè non 
hanno rinnovato il listino 
«Iella produzione adeguandolo 
alle nuove richieste del mer
cato ed ai concetti che ispi
rano la riforma sanitaria. Per 
anni, aziende come la Falorni 
hanno completamente abban 
donato il settore della ricerca 

« Per queste aziende esiste, 
quindi, — conclude Peppicelli 
— un problema di ristruttu-
iazione produttiva e di ade
guamento alla situazione del 
errato r del territorio. Tut t i 
temi che s tanno alla base del
la giornata di lo'ta del 13 
dicembre >>. 

f- e-

Ieri riunione del consiglio generale 

Nella Cgil si apre 
il dibattito sul 

congresso regionale 
Alla vigilia dello sciopero i berto Gattai. ha riconferma-

1 cordo nella passata settima 
al PSDI, alla sede pubblica. 

Dopo un mese circa di in
contri e di consultazioni, tut
to è tornato ai punti di par
tenza. L'intesa c'era e la stra
da per ricomporre la crisi. 
nel senso di una rinnovata 
unità tra comunisti e socia
listi. con un impegno mag
giore del PDUP. era stata 
trovata. 

Il PSDI, pur se afferma 
di non voler far parte attual
mente della maggioranza né 
della giunta, come ha dichia
rato ieri il consigliere social
democratico Baldi, si era mo
strato interessato ad un di
scorso di prospettiva. 

Il direttivo socialista di lu
nedi sera, ha rimesso in di
scussione la •* bozza d'accor
do ». che oltre a non essere 
umiliante per nessun partito. 
significava qualcosa di più: 
la riconferma del valore sto

na è stata data solo ieri | 
dal PCI « a seguito delle no- j 
tizie in merito contenute nel J 
documento del cor/iitato di-
rettivo del PSI ». le stesse | 
dimissioni del sindaco e del- | 
la delegazione comunista di 
venerdì si mostravano come 
attestato di buGna volontà. 
apprezzato dai socialisti, sul
la strada della ricomposizio
ne unitaria del rapporto di 
collaborazione fra PCI e PSI. 

Poi l'improvvisa e incom
prensibile svolta del PSI, il 
ritornare indietro sui passi 
percorsi, il riportare la trat
tativa ancora sul « caso Ron
coni ». riproponendolo come 
pregiudiziale indispensabile 
che suona come discriminan
te verso questo art ista. Nel 
giro di quattro giorni si pas
sava cosi da una possibile 
soluzione alla crisi ad una 
situazione di stallo, in cui 

' di pregiudiziali che, all'inizio 
delle consultazioni, aveva po
sto. 

All'Istituto tecnico per il Turismo 

Sciopero della pulizia: 
scuola chiusa 2 giorni 

Per uni circolare che c'era e ! 
non c'è più una scuola di 1.200 
studenti ha chiuso i battenti per 
•lue giorni. 

La scuola è l'Istituto tecnico 
a>er il Turismo di via Andrea Del 
•arto; la circolare fantasma è la 
148. E' stata in vigore lino al 
•77. poi quest'anno, inspiegabil
mente. è stata ritirata dagli urlici 
competenti del ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Conseguenza, un disastro: il per
sonale è stato ridotto drasticamen
te. I bidelli sono passati ad esem
pio da 19 a 14. E' partita, logi
camente. la protesta. La categoria 
direttamente interessata è scesa in 
•ciopero con l'appoggio e la soli
darietà delle altre camp menti sco
lastiche; un'ora di astensione dal 
lavoro a fine terno. In pratica il 
rifiuto di polire I * aale • tatti 
«Il »!tri locali 4tOm scuola. 43 se-
aloni normali e 17 speciali. 

Lo sporco si è accumulato: do
po qualche giorno è intervenuto 
l'uliicio di igiene del Comune che 
ha dichiarato la scuola inagibile: 
due giorni di chiusura. Oggi si ria
pre. ma senza studenti, perchè i 
bidelli hanno da ristabilire prima 
le condizioni di pulizia che posso
no rendere di nuovo frequentabili 
i locali. 

Le lezioni riprenderanno solo 
domani. Ma riprenderanno anche 
gli scioperi della pulizia. 

Per ora quello dell'Istituto per 
il Turismo è un caso limite, ma al
tre scuole sono sulla sua stessa 
via: 

I sindacati per risolvere la ver
tenza (tra l'altro all'Istituto per 
il Turismo sono stati licenziati 
alcuni lavoratori) e per impedire 
nuove serrate delle scuote hanno 
proposto un incontro urgente con 
il Provveditorato. 

Contro lo scorporo del ristorante dall'hotel 

In lotta i dipendenti 
del « Croce di Malta » 

Il senso delle cose che an
diamo affermando è stato ri
levato anche da una dichia
razione alla stampa da par- i 
te del consigliere comunale ! 
del PDUP Toccafondi. « Esi- ; 
ste la necessità — dice Toc- j 
cafondi — di arr ivare a de- ; 
finire a tempi brevi una so- > 
luzione per la crisi al Co- , 
mune di Prato. E ' perciò e- ! 
vidente l'esigenza che ogni 
forza politica esprima chia
ramente le proprie opinioni 
in merito. 

« Per quanto mi riguarda 
— prosegue Toccafondi — ri
tengo del tutto valide le po
sizioni espresse nel documen
to siglato dalle forze politi
che della sinistra, nell'annun
cio di giovedì, nel quale si 
definiva un accordo per la 
costituzione di una nfova 
giunta al Comune di Prato. 
Ogni e qualsiasi revisione di 
tali accordi, come emerge dal 
documento del direttivo del 
PSI, pur pienamente legitti
ma. viene a rappresentare un 
passo indietro e un elemento 
di perturbazione nel rapporto ! 
unitario tra i partiti della i 
sinistra. Ritengo perciò im
possibile ogni ulteriore con
fronto che parta da una po
sizione di rottura del quadro 
che era stato precedentemen
te concordato ». 

Il PDUP, quindi, riconfer
ma il proprio convinto no al
la crisi, ed è disponibile ad 
accettare la presidenza di u-
na commissione consiliare 
(quella speciale per la pro
grammazione economica). 
Una dichiarazione è venuta 
anche dal compagno Landini. 
sindaco dimissionarti». insie 
me a tutti i comunisti in 
giunta, per favorire in b r e \ c 
tempo una soluzione della 
crisi. 

« La bozza d'accordo — ci 
ha detto Landini — firmata 
dai segretari di PCI. PSI e 
PDUP del 30 novembre, po
teva rappresentare una base 
cemune per l ' intesa: una ba
se equilibrata, ragionevole e 
dignitosa. I socialisti non Io 
hanno ratificato e ciò costi 

so del « prendere o lasciare ». 
Per i comunisti, lo confer

ma Landini, l'impegno è quel
lo di ccntinuare sulla strada 
dell'intesa unitaria. Affinchè. 
però, questa sia possibile, è 
necessario sgombrare il cam
po da ogni forzatura e irri
gidimento. tanto più incom
prensibili, in quanto una in
tesa era già stata sottoscritta. 

b. g. 

I rico ha r incarato la dose: 
! « Sono profondamente delu-
| so: si è fatto un panegirico 
: oer modifiche che non sono 
| tali. Non facciamo polemica 
; per la polemica. Ma questi 
• sono palliativi ». 
: Tut to questo è s ta to detto 
: a caldo. Ora le associazioni 
' convocheranno i loro organi-
I smi dirigenti per una rifles-
! sione più approfondita delle 
: novità apportate, mentre il 
| 13 il dibattito si trasferirà 

in consiglio comunale. 

regionale di tutte le catego
rie dell'industria e dell'arti
gianato. che si terrà mercole
dì prossimo, ed in vista del 
congresso regionale della 
CGIL, che avrà luogo dal 23 
al 2tì maggio, si è riunito ieri 
mattina alla SMS di Rifrcdi il 
consiglio generale della CGIL 
toscana per una messa a pun
to della strategia e delle ini
ziative che il sindacato inten
de portare avanti nella no 
stra regione, in collegamento 
con le piattaforme contrattuali 

II dibattito, che è stato a-
perto da una relazione di Ro

to la validità della strategia 
dell'EUR e ha sottolineato la 
necessità di trasferire fra i la-

j voratori la consapevolezza dei 
I limiti dell'iniziativa del sin-
J dacato. limiti che derivano da 
I un sistema politico inadegua

to a dare risposte convincenti 
I alla domanda dì riforme e di 
: occupazione. Per quest'opera 
j di informazione e discussione 

critica si possono già utili/. 
I zare le assemblee per i con

tratti e quelle che sono pre 
j viste per lo sciopero genera-
I le del 13. 

L'analisi delle insufficienze 
del sindacato — è stato det 
to — non deve però restare 
fine a se stessa, ma deve sfo
ciare in una ripresa della 
lotta. Parlando del prossimo 
congresso, il segretario regio
nale della CGIL, Gianfranco 
Rastrelli, ha detto che il di 
battito dovrà coinvolgere il 
maggior numero possibile di 
lavoratori e non soltanto i 45(1 
mila iscritti alla CGIL. 

Il congresso, inoltre, dovrà 
rappresentare un momento 
centrale e significativo di 
adeguamento e rinnovamento 
delle strutture regionali e di 

zona, attraverso un potenzia 
mento qualitativo e quntitati 
vo di questi due ' livelli ' e. 
per quanto riguarda i qua
dri. fondato sui giovani e le 
donne. Tema centrale dell'at
tività congressuale, che co 
mincerà a gennaio, sarà quel 
lo della democrazia sindacale. 
del rafforzamento del proces 
so unitario, dello sviluppo del 
\- lotte \KV rinnovare prò 
fondamente il Paese. 

Il congresso darà alla CGIL 
regionale le caratteristiche di 
confederazione regionale stret 
tamente collegata ai luoghi 
di lavoro e alle zone. 

Pubblichiamo un intervento del presidente del « Q 7 » 

Consiglio di quartiere, « oggetto misterioso 
H 
Arrivano le 

» 
JCEMBREI 

Rispetto agli interventi ap
parsi sull'Unità sulla natura 
e funzione dei Consigli di 
Quartiere vorrei esporre qua
li sono le mie impressioni o 
meglio le considerazioni dei 
compagni del gruppo PCI del 
Quartiere 7. 

traddizione tra « concretezza*) 
e « politica», come se luna 
prescindesse da l'altra. 

Lo scontro reale non è, ri
tengo, tra t « marciapiedi » e 
la « politica internazionale » 
ma è sul modo di porsi di 
fronte a questa originale 

Però devo premettere che \ esperienza: e su Questi pia-
« la polemica, le argomentazio \ no che si devono giudicare 

ni portate negli articoli sud- j ì partiti. 
detti, siano fuorviati rispet- i Dunque da questi due anni 
to ad una seria riflessione i ai esperienza che cosa si può 
su questi due anni di attività , dedurre sui Consigli di Quar-
dei Quartieri o se ci mettcs- -, tiere? In essi ce un forte 
Simo sulla strada delle elen- i avvicinamento alla realtà so-
cazioni delle «cose» rcaliz- . ciale. ne è riduttiva in quan-
zate e non, certamente perde- ] to tale, come si è voluto so-
remmo di vista qual è la no- stenere, la mediazione dei 

retta, a cui deve certamente 
assicurarsi possibilità di 
espressione e di concorso al
le scélte dei quartieri, ma che 
non può essere inglobata nei 
quartieri stessi, salvo una 
sua estinzione. 

I Comitati, le Associazioni 
locali, le donne, inquilini. 
pensionati, studenti, le inizia
tive più o meno continuative 

rentina, un'adesione ed mie 
resse all'esperienza locale 
non è minore dell'adesione 
ed interesse per i problemi 
nazionali, grazie proprio alla 
vitalità dei Quartieri, oltre
ché alla radicata realtà del
l'ente comunale. 

Xella toro sostanza e pur 
nella varità dei modi, i quar
tieri « rappresentano uno 

tftfS. 
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spontanee dei diversi gruppi I strumento dell'intervento po-

vità centrale di questa espe
rienza: il tentativo di tra

basso. non solo il Comune. 
l'ente locale, ma tutta l'or-
gaznizzazione. statuale, quindi 
Consiglio di Quartiere come 
elemento, certo limitato, ma 
importante di lotte per tra
sformare e cambiare le con
cezioni che sono alla base di 
questo stato. Elemento non 
isolato, ma parte di un dise
gno rinnovatore a cui tutte le 
forze sinceramente democra
tiche hanno e dovranno con
tribuire. 

Ruolo unificante 

partiti, perché a contatto con 
la base della società essi ten-

costituiscono la realtà con cui 
i Consigli di Quartiere deb 
bono confrontarsi, ma ai quali 
sarebbe grave errore che si 
sostituissero. Sarebbe un mo 
do per sopprimerli, non per 
rafforzarli. 

sformare profondamente dal dono a migliorare i metodi di V i t a l i t à f* ì l l t p r P S S P 
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Torniamo dunque al Quar-

Basta ricordare l'originale 
- - articolazione della nostra so-

tuisce un atteggiamento ed | cietà: Consigli dt Fabbrica. 
un passo indietro. I.e co-e Organi collegiali. Comitati dt 

quanto avviene in altri Pae
si, m numerose esperienze 
italiane, fra cui quella fio- I 

Da ormai un mese i lavo
rator i dell'hotel «Croce di 
Malta » sono in assemblea 
permanente . Il punto sulla 
vertenza è stato fatto ieri 
pomeriggio nel corso dell'atti
vo dei lavoratori del turismo 
svoltosi al Dopolavoro ferro
viario. La categoria ha espres
so il massimo sostegno olla 

zione y 11 r is torante « Cocco
drillo ») compromettendo le 
at tual i condizioni dei lavo
ratori . Infat t i lo scorporo dal 
r is torante mira a vanifica
re le conquiste che i lavo
ratori hanno ot tenuto come 
le leggi 604 e 300 (giusta cau
sa e s ta tuto dei lavoratori) 
per quanto rieuarda la parte 

lotta dei dipendenti del «Cro- ! che tutela ì lavoratori nelle 
ce di Malta » e si è impegna 
t a a sostenerla con iniziati
ve concrete. 

La vertenza prende origine 
dall 'at teggiamento della dire
zione, che intende portare 
«Manti la scissione dell'azien-
6 » dal repar to della ristora-

aziende con più di 15 dipen
denti. 

Inoltre rende possibile una 
interpretazione contrat tuale 
che vede applicare la paga. 
dei pubblici esercizi anziché 
quella degli alberghi. 

così sctio ritornate difficili e. 
forse, insuperabili, anche per
chè nell'ultimo documento del 
PSI è ricomparsa la richie
sta di r i t rat tare il voto in 
Consiglio comunale sul labo
ratorio. 

« Si è in presenza di un 
irrigidimento — prosegue 
Landini — che si riteneva 
superato. Oggi andremo in 
Consiglio comunale ed anche 
in quella sede ricerchd.-emo 
tutte le s trade per dare alla 
crisi uno sbocco unitarip. sUV 
la lìnea delle proposte del 
nostro comitato federale. In 
caso contrario per chi ha la 
maggioranza assoluta, dopo 

gestione, tutti strumenti con
quistati dopo lunghi anni di 
lotte, di impegno, in modo 
particolare del nostro Partito, 
ma che si rischia di vani
ficare, di disperdere, di cor-
porativizzare se non si capi
sce che l'Ente locale e quin
di ti Consiglio di Quartiere è 
l'istituzione che unifica sul 
territorio le istanze che la 
società esprime. 

Questo per me è il quadro. 
anche se schematico, di rife
rimento per analizzare il ruo
lo dei Consigli di Quartiere. 
Certo, in questa ottica di
venta un parlar tra sordi lo 
scontrarsi sulla presunta con

lavoro, a disporsi all'attenzio 
ne verso il mondo esterno. 
a esserne influenzati m modo 
penetrante e proficuo. 

A livello di quartiere la se
parazione tra rappresentati e 
rappresentanti dovrebbe sfu
mare fino a scomparire, per 
dar luogo a forme di dire
zione politica e di ammini
strazione che costituiscono 
embrioni di autogoverno. Que- j 
sto può avvenire se ai Quar
tieri vengono trasferiti poteri 1 
adeguati, a partire da anelli j 
di bilancio, e si proceda di ; 
conseguenza a una profonda \ 
ristrutturazione della macchi- i 
na comunale. Forme di gè- • 
stione sociale dovranno stret- ' 
tamente accompagnarsi a , E* state convocato per questa 
questo decentramento di at- i *"»• a ' ,e. 2 1 i n . Federazione un 
. ^ • • w. ^ ' attira de« comunisti della scuola. 
fnbuziom. 7/ Comune si apre , | n à ì t t m i i o „ e -, rìtuittt; delia 
in questo modo alla realtà i conferenza di Ariccia. I problemi 

polare nelle scelte politiche 
amministrative del Comune e 
nella loro attuazione ». ÌVon 
sono nuovi enti locali poiché 
operano nell'unità del Comu
ne, di cui costituiscono una 
essenziale articolazione, non 
un elemento dt disintegrazio
ne e dt rottura. 

Per questa strada si tra
sforma davvero la sostanza 
del potere, si dissolve il velo 
Iella rappresentanza, per far 

ttere come luogo deputato. I ai essa una realtà critica 
non esclusivo, della porteci- i bile e controllabile delle 
pozione. Contrariamente a inasse. 

Sandro Domenichetti 
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di base. 
In effetti, dove sistemi di 

partecipazione comunale si 
sono correttamente afferma
ti, gli amministrati si sono J 
spesso fatti amministratori, le ' 
decisioni hanno in grande 
prevalenza favorito i ceti 
più bisognosi, si è valida
mente combattuto ti clienteli
smo. è stata esercitata una 
pressione contro lo sfrutta
mento capitalistico della cit
tà, si è lottato a fondo con
tro il saccheggio urbanistico. 

Altra cosa t quella eh* vie- , 
ne chiamata democrazia di- 1 

contrattuali, la lene-quadro sul 
pubblico impiego. Concluderà il di
battito il compagno Michele Ven
tura, segretario della federazione 
fiorentina. 

Per questa sera è in program
ma l'assemblea della sezione del 
PCI Le Torri alla quale partecipe
rà il compagno Sozzi. 

• • • 
Si terra oggi la conferenza del 

quartiere 12 organizzata alla Casa 
del popolo Andrea Del Sarto alla 
quale parteciperanno i compagni 
Ariani e Sassi. 

V i t t e d e l l o ^ 
FIRENZE via Brunellcschi 

13 vetrine dal tradizionale al moderno designer 

LAMPADARI 
via R. Giul iani. 131 - Telefono 431016 - Firenze 

http://Rrai.cn

